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LA FIRST FAMILY Il patriarca Joeparla cosìdalpalcoalla vice e almarito:
«Kamala,Doug, chevi piaccia ono, ora siete famiglia»

Nipoti e lutti, piccoli guai e abbracci
I Biden, un clan alla Casa Bianca

Il futuropresidente è sette volte nonno:
il figlio amato (ed erede)mortodi cancro,
l’altro fonte dimille preoccupazioni
Lui e Jill hanno sempreperdonato tutti

di Marilisa Palumbo

L
a foto più bella degli
ultimi giorni è quella
di un abbraccio multi-
plo, ancora più toc-
cante in tempi di di-

stanziamento sociale. Si vede
Joe Biden guardare sorpreso e
felice l’obiettivo, circondato
dall’amore dei nipoti che gli
hanno appena dato la notizia
della vittoria in Pennsylvania,
e quindi alle elezioni: dopo
una corsa lunga una vita, la Ca-
sa Bianca è sua.
È stata Naomi a postare la

foto, accompagnata solo dalla
data: 7.11.2020. Ventisei anni,
figlia maggiore di Hunter, se-
condogenito di Biden, porta il
nome della zia che non hamai
conosciuto, morta a tredici
mesi nel terribile incidente
stradale che uccise a pochi
giorni dal Natale del 1972 an-
che la prima moglie di Joe,
Neilia. Biden era stato eletto
senatore un mese prima, ad
appena trent’anni, dritto nel
carnet dei più giovani della
Storia.
Da poco laureata alla scuola

di legge della Columbia, Nao-
mi è la più grande dei sette ni-
poti Biden: «Pop», come lo

chiamano, telefona a tutti ogni
giorno. «Non rispondo pro-
prio sempre, ma ho un sacco
di messaggi in segreteria»,
scherzava in un video per la
convention Finnegan, sorella
di Naomi, 20 anni. L’ultima ra-
gazza di Hunter, Maisy, diciot-
to, ha accompagnato spesso
nelle missioni all’estero Biden
quando era vicepresidente ed
è molto amica di Sasha Oba-
ma, la minore di Barack e Mi-
chelle. Natalie è invece lamag-
giore di Beau, scomparso nel
2015 per un cancro al cervello,
e ha un fratello 14enne, Robert
Hunter.
La morte di Beau, veterano

di guerra, procuratore genera-
le del Delaware ed erede anche
politico del padre — «È come
me,ma senza i difetti»—anzi-
ché essere la fine delle ambi-
zioni presidenziali ultratren-
tennali di Biden (primo tenta-
tivo nell’88, poi nel 2008), ha
dato loro un’ultima decisiva
spinta. Lo racconta lo stesso
Joe in Papà, fammi una pro-
messa (tradotto in Italia da Nr
edizioni): «“Papà, non hai ca-
pito niente”, disse Beau in cu-
cina. “Ti devi candidare. Io vo-
glio che ti candidi”. [...] A un
certo punto disse ... che era il
miodovere. Dovere era unapa-
rola che Beau non usava con
leggerezza». Beau se ne andò
nel 2015, Biden dovette abban-
donare l’idea di correre nel
2016, ma sull’onda di quella
promessa si è rimesso in corsa

quest’anno, fino alla vittoria. E
da Beau è tornato il giorno del
voto e poi ancora ieri, facendo
visita al cimitero in cui riposa,
affiancato da Robert e Ashley,
la sua quarta figlia, nata nell’81
dall’unione con l’amatissima
Jill.
Tanto quanto Beau era il

bravo ragazzo, il fulgido esem-

pio, Hunter è sempre stato
fonte di infinite preoccupazio-
ni, anche in campagna eletto-
rale, quando i repubblicani
hanno provato a usare i suoi
affari in Ucraina e Cina per de-
scrivere il padre, e i democrati-
ci tutti, come corrotti. Cin-
quant’anni, problemi con alcol
e droga, una vita sentimentale
travagliata, Hunter nel 2017 di-
vorzia dopo vent’anni dalla
moglie che lo accusa di spen-
dere tutto in strip club e so-
stanze stupefacenti, poi si fi-
danza con la vedova di Beau,
storia naufragata durante la
quale Hunter ha un figlio da
un’altra donna. Oggi è sposato
con una modella sudafricana
portata all’altare dieci giorni
dopo averla conosciuta e dalla
quale ha avuto un quarto fi-
glio. Il piccolo era sul palco sa-
bato sera, prima in braccio a
lui, poi coccolato dal nonno
che tutto guarda e tutto perdo-
na e tutto cerca di aggiustare.
Perché i Biden sono un grande
e affiatatissimo clan, e dopo
gli Obama si preparano ad
adottare la famiglia allargata
Harris, come ha avvertito gio-
coso Joe dal palco di Wilmin-
gton: «Kamala, Doug, vi piac-
cia o no, ora siete famiglia. Sie-
te diventati Biden onorari».
Da quel palco, prima di co-

minciare il discorso, il presi-
dente eletto si è messo a salu-
tare vecchi amici che ricono-
sceva tra la folla, poi si è ferma-
to: «Soprattutto vedo mia

sorella Valerie». La sorella mi-
nore che l’ha sempre accom-
pagnato come un’ombra, l’ha
aiutato a crescere i figli prima
che arrivasse Jill, ed è stata la
sua consigliera più fidata.
Biden è il presidente più an-

zianodella storia e per la prima
volta in 28 anni (da Bush pa-
dre) non ci saranno first dau-
ghter o son a vivere alla Casa
Bianca. Torneranno invece i
cani, spariti con Trump: Jill e
Joe ne hanno due, Champ e
Major. Quanto alla first lady,
anche lei staràmolto poco nel-
la residenza. Come ha sempre
fatto, anche negli anni della vi-
cepresidenza, Jill, che ha quat-
tro lauree, manterrà il suo la-
voro di professore. Si occuperà
di istruzione, ma non sarà una
consorte tradizionale: «Edu-
catori di tutta America, questo
è un grande giorno per voi —
ha detto Biden nella notte illu-
minata dai fuochi d’artificio—
avrete una dei vostri alla Casa
Bianca».
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La foto postata
da Naomi Biden,
figlia maggiore
di Hunter Biden,
secondogenito
di Joe: il
neopresidente
eletto
circondato
dall’affetto dei
nipoti subito
dopo la notizia
della vittoria in
Pennsylvania
che gli ha
assicurato la
Casa Bianca

First dogs
I cani, spariti
con Trump,
torneranno
alla Casa
Bianca:
Jill e Joe
ne hanno due,
Champ,
che conosce
già il «terreno»
essendo
con i Biden
dal 2008,
e Major, che la
coppia ha
accolto nel
2018

La preghiera Joe Biden con la quarta figlia Ashley, 39 anni, e il nipote Robert,
in visita ieri alla tomba del figlio maggiore Beau, morto di cancro nel 2015

Sul palco Joe Biden con la moglie Jill e i familiari dopo il discorso della vittoria sabato sera a Wilmington. In braccio l’ultimo figlio del suo secondogenito Hunter (Ap)

La cugina siciliana

«Jill vengaqui:
le preparo
lepolpette»

C aterina Giacoppo ha
seguito in tv il match
fra Trump e Joe

Biden. O, come lo chiama
lei, «il marito della mia
cugina americana»: Jill
Giacoppo, la first lady con
radici siciliane. Cugina di
ottavo grado, 64 anni, vive
a Gesso, frazione di
Messina arroccata sui
monti. «Non so come
raggiungere mia cugina»,
racconta Caterina. «Ma se
legge questi articoli sappia
che l’aspettiamo, che la
pasta al forno è pronta.
E pure le polpette al sugo.
La casa non è grande, ma
la ospiterei volentieri. Per
conoscere le radici».

CIDIU SERVIZI S.P.A.
V. Torino, 9 – Collegno (TO) –

Tel. 011.4028111 – Fax 011.4028222

ESITO GARA D’APPALTO
Procedura aperta: servizio di trattamento di
rifiuti in legno (CER 200138 e CER 150103)
in convenzione Rilegno - durata 18 MESI. CIG
841250176F. Aggiudicatario: GARA DESERTA
Data di spedizione all’UPUUE: 27/10/2020 Esi-
to Integrale: sito https://gare.cidiu.to.it/Portale
Appalti/it/ppgare_bandi_scaduti_lista.wp

Il Direttore Generale Dott. Silvio Barbiera

UNIVERSITà DI PISA
ESTRATTO ESITO DI GARA

Si rende noto che la procedura negoziata
senza previa pubblicazione di un bando di
gara ai sensi dell’art.63, comma 2, lett. b)
D.Lgs. n.50/2016 per la fornitura del Mi-
croplotter 3D Ceres per il CISUP con CIG
8412572208 è stata aggiudicata a Exaddon
AG con sede in Svizzera, per l’importo di
343.012,50 CHF. L’esito integrale è riportato
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea
del 2/10/2020 2020/S 192-461934.

Direzione Gare, Contratti e Logistica
La dirigente – Dott.ssa Elena Perini
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